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Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19  

(in attuazione del Protocollo nazionale adottato il 14 marzo 2020 tra le parti sociali alla 

presenza del Governo come integrato il successivo 24 aprile 2020) 

                                                  

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS LA VIA 

Viale Sommariva n. 10 - 32021 Agordo 

DATORE DI LAVORO: Ing. Francesco 

Scandolo 

RLS: 

RSPP: Medico Competente: 

Comitato per l’applicazione e la verifica:  

 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente piano è rendere gli stabilimenti della Cooperativa La Via e delle Imprese 

committenti un luogo sicuro in cui i dipendenti della Cooperativa La Via possano svolgere le attività 

lavorative, nel rispetto di tutti gli altri soggetti ivi presenti. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli 

accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

http://biblus.acca.it/covid-19/
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• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

• DPCM 11 marzo 2020 

• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

• DPCM 10 aprile 2020 

• DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 

1. INFORMAZIONE                      

L’Azienda informa tutti i dipendenti che entrino negli stabilimenti della Cooperativa o delle Imprese 

committenti circa le disposizioni delle Autorità, consegnando apposite informative (v. all.ti), che 

segnalino le corrette modalità di comportamento.  

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

 

• Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

presso lo stabilimento e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico 

di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità, del datore di lavoro e dell’Impresa 

committente nel fare accesso negli stabilimenti (in particolare: mantenere la distanza di 

sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le 

operazioni e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; il datore di lavoro, a sua volta, 

informerà tempestivamente l’Impresa Committente; 

http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/download/dpcm-26-aprile-2020-fase-2-dellemergenza/
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• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 

ingresso negli stabilimenti, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia 

avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 

secondo le indicazioni dell’OMS; per questi casi si fa riferimento al Decreto Legge n. 6 del 

23/02/2020 art. 1 lett. h) e i). 

L’Azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei singoli contesti 

lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate, cui il personale deve 

attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma 

di contagio. 

                               

                                                               

2. MODALITÀ DI INGRESSO NEGLI STABILIMENTI            

- Il personale, prima dell’accesso allo stabilimento, potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 

mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie, ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

o, comunque, l’autorità sanitaria. 

- L’ingresso di lavoratori già risultati positivi al Covid-19 dovrà essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 
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“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

- Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 

virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad 

esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima 

collaborazione. 

- In ogni caso, per l’accesso allo stabilimento – così come per il transito e l’uscita – verranno 

rispettati percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con le 

altre persone ivi presenti, in particolare con il personale dell’Impresa committente. 

- Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’Azienda, va garantita e rispettata la 

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 

- Il personale dovrà in ogni caso rispettare integralmente i Protocolli di sicurezza adottati 

dall’Impresa committente. 

 

                                   

 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

- Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 

personale in forza nei reparti / uffici coinvolti. 
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- Se possibile gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non 

è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un 

metro. 

- Per fornitori / trasportatori e/o altro personale esterno individuare / installare servizi igienici 

dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una 

adeguata pulizia giornaliera. 

- Va ridotto per quanto possibile l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle 

per l’accesso ai locali aziendali. 

- Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la 

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 

- Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 

sedi e cantieri permanenti o provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive. 

- In caso di lavoratori dipendenti da aziende terzi che operano nello stesso sito produttivo che 

risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il 

committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 

all’individuazione di eventuali contatti stretti; 

- L’azienda committente è tenuta a dare all’impresa appaltatrice, completa informativa dei 

contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa a qualunque 

titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
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4. PULIZIA E SANIFICAZIONE  

- L’Azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei propri locali, 

ambienti, postazioni di lavoro e aree comuni e di svago. 

- Negli uffici e reparti aziendali è garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di 

tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 

- È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di spogliatoi e delle aree comuni 

a cui hanno accesso i dipendenti della Cooperativa ed è in ogni caso limitato l’accesso 

contemporaneo a tali luoghi. 

- E’ garantita la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro e ne è impedito l’uso 

promiscuo. 

- Nel caso di appalto di servizi di pulizia la Cooperativa procede secondo le disposizioni della 

circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute; le azioni di sanificazione 

devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella 

circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

                           

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti nello stabilimento adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare per le mani e inoltre: 
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• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano;  

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

L’Azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente 

pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso nello stabilimento, prima 

e dopo le eventuali pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.  

 

 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
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dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

E’ comunque sempre necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le operazioni saranno sospese per il tempo 

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

 

                                       

               

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (es. SPOGLIATOI)           

L’accesso agli spazi comuni, ad esempio gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori. 

Indossare sempre la mascherina per accedere negli spazi comuni.  

Sanificare le mani o i guanti per accedere. 

Evitare in ogni caso assembramenti e affollamenti negli spazi comuni. 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
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Se possibile lasciare sempre la finestra aperta per arieggiare i locali.  

Sanificare le superfici di contatto (maniglie, manopole, pulsanti etc.) prima e dopo l’utilizzo. 

                                                     

8. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E SPOSTAMENTI INTERNI 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai CCNL, 

l’Azienda potrà disporre la riorganizzazione del servizio anche attraverso la turnazione dei lavoratori 

con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire 

una diversa articolazione degli orari. 

Gli spostamenti all’interno dello stabilimento devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali. 

Sono limitate le riunioni in presenza, ai casi di necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento 

a distanza. 

Sono sospesi gli eventi interni e le attività di formazione in modalità in aula. E’ possibile la 

formazione a distanza. 
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9. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

Nel caso in cui una persona presente nello stabilimento sviluppi febbre con temperatura superiore ai 

37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore 

di lavoro o al caposquadra che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e procedere immediatamente ad avvertire l’Impresa Committente, le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 

della Salute. 

L’Azienda collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di 

una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 

di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente lo stabilimento secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Il lavoratore al momento dell’isolamento deve essere subito dotato qualora già non lo fosse di 

mascherina chirurgica. 

                                                         

 

10. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

(decalogo) del Ministero della Salute (v. allegato): 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 

di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 

sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 

fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 
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• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST; 

• il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 

della privacy; 

• il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, 

in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà 

suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 

contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori; 

• alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 

identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento 

lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19; 

• è raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 

anche in relazione all’età; 

• per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, 

effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di 

salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 

mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 

rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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11. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito presso l’Azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo 

di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  

                                                   

 

Luogo, data___________________________________ 

 

L’Azienda____________________________________ 
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ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020 
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INFORMATIVA COVID-19 

 

1) E’ obbligatorio rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e chiamare il proprio medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria. 

 

2) Non è possibile fare ingresso o permanere all’interno degli stabilimenti ed è obbligatorio 

dichiararlo tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus negli ultimi 14 giorni), in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere 

al proprio domicilio. 

 

3) E’ obbligatorio rispettare tutte le disposizioni dell’Autorità, del Titolare e dell’Impresa 

Committente nel fare accesso nello stabilimento (in particolare, mantenere la distanza di 

sicurezza superiore ad un metro, indossare i DPI, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene).  

 

4) E’ obbligatorio informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; il datore di lavoro, a sua 

volta, informerà tempestivamente l’Impresa Committente. 

 

5) L’ingresso di lavoratori già risultati positivi al Covid-19 dovrà essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 

“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 

6) Il personale, prima dell’accesso allo stabilimento, potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 

mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie, ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

o, comunque, l’autorità sanitaria. 

 

7) Per l’accesso allo stabilimento – così come per il transito e l’uscita – verranno rispettati 

percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con le altre persone 

ivi presenti, in particolare con il personale dell’Impresa committente. 

 

8) Nel caso in cui una persona all’interno della sede di lavoro sviluppi febbre o sintomi di 

infezione respiratoria come la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al Titolare. Si dovrà 

procedere al suo isolamento e a quello degli altri presenti. L’azienda avverte immediatamente 

le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 e collabora per la 

definizione degli eventuali contatti stretti. 
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COME RIMUOVERE I GUANTI
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